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Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI


	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia 

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Maria Paola Esposito, Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio di Lodi

Marco Zanini, Segretario Generale Vicario della Camera di Commercio di Mantova 

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza Brianza

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio 

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia


Sono inoltre presenti: 

	
	Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali Unioncamere Lombardia 

Renato Montalbetti, Dirigente Area Imprese di Unioncamere Lombardia

Sergio Valentini, Dirigente Area Promozione Territorio di Unioncamere Lombardia 


Sono assenti giustificati: 

	
	Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Segretario Generale di Unioncamere Lombardia
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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA – 23 ottobre 2012
Il dottor Rodeschini riferisce che in data 6 novembre 2012 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Comitato del 23 ottobre 2012 per i l benestare o per conoscere eventuali osservazioni.  
Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali conviene di approvare il verbale del 23 ottobre 2012.
2) Gestione associata di servizi: aggiornamento sull’attività dei Gruppi di lavoro  
Il dottor Rodeschini, su sollecitazione di alcuni Segretari Generali, al fine di fornire un contributo di analisi al dibattito avviato in Giunta nella seduta del 6 novembre,  chiede di esprimere una valutazione di massima sulle ipotesi di servizi associati contenute nel documento politico approvato dall’Assemblea dei Presidenti tenutasi a Venezia lo scorso 29 ottobre 2012 – allegato 1 -  e nella “Ipotesi norma sul riordino delle Camere di Commercio” informalmente circolata nei giorni scorsi e distribuita anche in Giunta di Unioncamere lo scorso 6 novembre 2012 allegato 2.
In particolare è opportuna una prima verifica sulla coerenza o meno fra le ipotesi in discussione nei Gruppi di lavoro recentemente istituiti in tema di servizi associati e le previsioni contenute nei documenti richiamati ed allegati.  

Conferma che lo scorso 12 novembre il Presidente Dardanello ha inviato una lettera ai Presidenti delle Unioni Regionali comunicando che lo scorso 5 novembre Unioncamere ha partecipato, presso la 10° Commissione Industria del Senato, alla Audizione sul c.d. decreto legge sviluppo-bis per rappresentare la posizione del Sistema camerale. 
In tale circostanza ha portato alla attenzione dei Senatori la posizione delle Camere di Commercio sui temi importanti contenuti nel provvedimento – come la Pec, le Start Up innovative, i Confidi – ma ha colto l’occasione anche per presentare il processo di ridisegno del Sistema camerale, come approvato all’unanimità dall’Assemblea di Venezia lo scorso 29 ottobre.

Alcuni Senatori hanno quindi presentato un emendamento – allegato 3 – che conferisce ruoli e funzioni di rilievo sia al livello nazionale che al livello regionale. Rappresenta alcune perplessità circa le funzioni previste in capo ai due livelli nei confronti delle Camere, sottolineando la criticità legata alla previsione di ruoli e funzioni, seppur di coordinamento, quasi sovraordinati alla autonomia delle singole Camere. Conferma che è comunque auspicabile proseguire con l’impostazione e lo sviluppo di servizi gestiti in forma associata, così come recentemente avviato all’interno del Sistema camerale lombardo.

Il dottor Caramella e il dottor Prati sottolineano l’opportunità che la posizione nazionale ed i relativi documenti, compreso l’emendamento proposto, siano valutati anche a livello di Giunta Esecutiva di Unioncamere per formulare, se possibile, una riflessione del Sistema camerale lombardo sulla materia. Il dottor Prati inoltre auspica che si possa proporre almeno di far slittare di 12 mesi l’entrata in vigore di questa norma. Prima di quell’epoca, anche alla luce del nuovo quadro istituzionale e governativo che ci sarà, si potrà valutare se chiedere una modifica dei contenuti della norma. 
La dottoressa Pulsoni riferisce che anche la Giunta della Camera di Lecco ha esaminato il documento politico approvato in sede di Assemblea nazionale sottolineando come anche a suo avviso la trasposizione della volontà politica nell’articolato e nell’emendamento proposto non siano totalmente allineate, evidenziando come al livello nazionale e regionale vengano attribuiti compiti e funzioni propri delle Camere a livello locale.
Al riguardo ritiene opportuno che a livello di Segretari Generali si dovrebbe giungere alla definizione di osservazioni circa i contenuti della proposta di emendamento da sottoporre alla attenzione dei Presidenti camerali lombardi per le determinazioni conseguenti.

Il dottor Mattioni sottolinea come a suo avviso la proposta di emendamento ricalchi il momento storico che sta attraversando l’intero Sistema istituzionale che, a fronte della forte crisi economica, riconduce ad una sorta di centralizzazione l’erogazione di servizi  ritenendo così di conseguire economie di scala. Peraltro, tenendo conto che la proposta di emendamento è già stata condivisa dal Sistema camerale nazionale e presentata dallo stesso Presidente in sede parlamentare, difficilmente la si potrà ora contrastare. Ciononostante una riflessione del Sistema camerale lombardo, per rivedere specie il forte ruolo previsto nell’emendamento per il livello nazionale (es. gestione personale non solo per elaborazione cedolini stipendio), potrebbe comunque essere sviluppata e portata a conoscenza dei Presidenti camerali per le decisioni conseguenti. 

La dottoressa Esposito chiede chiarimenti circa la proposta di modifica del comma 3 dell’art. 1 che prevede che la comunità delle imprese di riferimento di ciascuna Camera di Commercio deve garantire il raggiungimento dell’equilibrio economico e consentire l’esercizio di tutte le funzioni previste dalla legge. 
Al riguardo il dottor Rodeschini riferisce che l’interpretazione anche di questa parte della proposta normativa non è ancora chiara e definita e pertanto potrà rientrare all’interno delle eventuali osservazioni che il Sistema camerale lombardo potrà rappresentare al livello nazionale.

Il dottor Bonat, esprimendo perplessità sulla proposta di riordino camerale sulla quale peraltro il Sistema lombardo non ha espresso in precedenza a livello politico il proprio orientamento, auspica che si possano adottare  le misure più opportune per rinviare l’entrata in vigore della norma. 
La dottoressa Pasinetti, pur esprimendo anch’essa perplessità sulla proposta di emendamento presentata, ritiene che a questo punto, fermo restando l’opportunità di una riflessione all’interno del Sistema camerale lombardo, non si possano ipotizzare ulteriori emendamenti in termini di contenuti. A suo avviso è comunque opportuno proseguire con il progetto di servizi associati, così come già avviato a livello regionale e verificare come in prospettiva questo si possa inserire all’interno delle prossime modifiche normative inerenti il Sistema camerale.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali concorda nel proseguire il lavoro già avviato in tema di servizi associati del Sistema camerale lombardo. 

3)  PROGETTO ESECUTIVO SERVIZI ON LINE

Il dottor Rodeschini riferisce che nei mesi scorsi, anche a seguito di diversi contributi raccolti  nel Comitato dei Segretari Generali, nei Gruppi di lavoro, in momenti seminariali, sono stati individuati – parallelamente ad una serie di attività “associabili” nel Sistema camerale lombardo -  diversi  servizi amministrativi o certificativi erogabili alle imprese interamente on line  (per tutte le fasi di richiesta, pagamento ed erogazione), con evidenti risparmi per le imprese soprattutto in termini di acquisizione diretta via internet, senza costi e tempi di spostamento del proprio personale. 

Il progetto Servizio on line interessa diverse tipologie di procedimenti:

· Diritti web: permette la verifica on line "della posizione debitoria”, “annullamento cartella”, “rimborso/sgravio fiscale
· Richieste di Accesso ai documenti amministrativi

· Reclami

· Rettifiche Registro Imprese

· Solleciti Registro Imprese

· Iscrizione Online a Eventi
· Scritti Difensivi

· Deposito Listini Prezzi

· TachiWeb

· Firma Digitale su Carta Regionale dei Servizi
e sarà erogato da un’unica piattaforma che  consentirà alle imprese di presentare on line  le richieste ai vari uffici,  con conseguente vantaggio anche per le Camere di Commercio (minor impatto sugli sportelli fisici, validazione automatica,  creazione di un repository delle richieste,  gestione interna delle assegnazioni,....).
Sono stati analizzati quei servizi potenzialmente gestibili con procedimenti on line, oltre ai servizi Infocamere erogati a livello nazionale (Registro Imprese, PEC, Protocollazione, Contabilità,..), il cui utilizzo si traduce in un risparmio per le Camere e/o per le imprese, in termini di minore tempo uomo necessario per lo svolgimento del procedimento amministrativo e che portano vantaggi e risparmio di tempo per le imprese.
Partendo dal “riuso” di alcuni elementi messi a disposizione dalla Camera di Milano e con la collaborazione di Digicamere si è realizzato un progetto esecutivo per valutare i “primi” servizi on line,  l’investimento di start-up, i costi di gestione e manutenzione ed un piano di lavoro. 

Dalle stime effettuate si prevede il rilascio di tutti i Servizi on line entro dicembre 2013, ma con la messa in produzione di 3 primi servizi entro aprile 2013.
Il progetto prevede un costo complessivo di impianto pari  ad Euro 418.000  (esclusi gli investimenti effettuati precedentemente dalla Camera di Milano ed eventuali costi di integrazione con i sistemi gestionali di Infocamere).  

L’Unione Regionale, nel ruolo di facilitatore degli investimenti di sistema per servizi comuni o associati, interverrà con risorse proprie per € 250.000; ulteriori € 100.000 (come stima prudenziale rispetto alla richiesta inoltrata) dovrebbero essere acquisiti dal Fondo di Perequazione 2012/2013 (il progetto relativo è in attesa di approvazione). La restante quota pari a  circa Euro 68.000 sarà a carico delle Camere di Commercio (esclusa Milano che già ha fornito la base “in riuso”).
Per poter garantire i tempi di progetto si chiede ai Segretari Generali di individuare all’interno della propria Camera un referente di progetto che possa coordinare le persone da coinvolgere in base ai diversi  servizi  on line proposti.  

A fronte di un positivo accoglimento della proposta generale ed alla luce dell’effettiva approvazione del progetto su Fondo Perequativo,  si procederà ad una definitiva quantificazione delle risorse effettivamente a carico delle Camere e verrà formalizzata la proposta di adesione. 
La dottoressa Pasinetti auspica che i servizi on line proposti, oltre che a garantire in prospettiva economie di gestione, forniscano una modalità di approccio semplificata da parte dell’utenza e pertanto senza necessità di ricorso a professionisti esterni per la presentazione di istanze alle Camere.
Il dottor Temperelli riferisce che la Camera di Varese già utilizza alcuni dei servizi on line sopra richiamati, attraverso un rapporto di collaborazione già avviato con Digicamere anche su questa materia. Ciò premesso, chiede se pertanto anche alla Camera di Varese saranno imputati gli stessi costi come per le altre Camere, anziché in forma ridotta come per Milano. Oltre a ciò, data la sperimentazione già fatta sulle modalità operative di alcuni servizi, auspica che sia migliorata la possibilità del pagamento on line, senza rendere necessario da parte dell’utenza il doversi recare agli sportelli camerali. 

Il dottor Rodeschini riferisce che le osservazioni sopra esposte saranno tenute  nella dovuta considerazione, cogliendo inoltre l’occasione per comunicare che il referente operativo di Unioncamere sull’intera iniziativa è la dottoressa Oriana Mottadelli, Responsabile della Funzione Semplificazione e gestione Servizi Associati. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprime apprezzamento alla proposta di servizi on line illustrata, fermo restando che ora ciascuna Camera segnalerà ad Unioncamere Lombardia il proprio referente che farà parte di un apposito Gruppo di lavoro che esaminerà nel dettaglio tutte le attività legate a questa nuova iniziativa di Sistema. 

4) Accordo di Programma: aggiornamento
Il dottor Rodeschini riferisce che lo scorso 25 ottobre si sono riuniti gli Stati Generali del Patto per lo Sviluppo; il Presidente Formigoni  ha presentato i provvedimenti assunti dalla nuova Giunta regionale in tema di competitività delle imprese e politiche del lavoro. Ha sottolineato la coerenza e la continuità di tali provvedimenti rispetto agli obiettivi già condivisi con le rappresentanze economiche, sociali e istituzionali lombarde; una continuità, in particolare, tesa anche a “non interrompere” l’azione di Governo regionale, in una fase critica sul piano economico e che, a seguito dello scioglimento anticipato del Consiglio, vedrà operare la Giunta entro i limiti definiti dall’art.30 dello Statuto (“ordinaria amministrazione” e “atti indifferibili”).

Nel merito, il “pacchetto” di misure per la competitività d’impresa, finanziato complessivamente per oltre 60 milioni di euro, prevede:

· il rilancio dell’Accordo di Programma fra Regione e il Sistema camerale lombardo, con primaria attenzione all’internazionalizzazione (introduzione, accanto a quelli più “tradizionali”, di un voucher per le imprese che investono all'estero inviando loro dipendenti) e all’innovazione;

· interventi di sostegno al sistema delle garanzie e di supporto al credito per le imprese (rimodulazione del progetto Confiducia, cofinanziamento per l'avvio del Fondo Centrale di Garanzia e sostegno ai Confidi);

· sostegno all’aggregazione e reti d’impresa, allo sviluppo dei distretti del commercio (V bando) e costituzione del fondo anti-usura;
· istituzione del fondo “Attrattività degli investimenti” (in attuazione del Programma ASTER) e potenziamento di Invest in Lombardy, per l’insediamento di nuove attività d'impresa;

· alleggerimento del carico delle garanzie e degli oneri burocratici per le MPMI nell’erogazione dei contributi regionali;

· attuazione del programma operativo con SIMEST e approvazione delle linee guida per l'attività a supporto della internazionalizzazione 2013 (per programmare le azioni promozionali sui mercati esteri).

A queste misure si affiancano quelle previste dal “pacchetto” lavoro, finanziato per 40 milioni di euro e che prevede - anche tramite la rimodulazione di 60 milioni di risorse già stanziate – il complessivo rafforzamento del sistema delle “doti” (disoccupati, mobilità transnazionale, tirocini ecc.) e degli interventi per la formazione continua, il supporto alla contrattazione di II livello e lo sviluppo del welfare aziendale.

Le decisioni e gli atti della nuova Giunta, contestualmente all’avvio della procedura di approvazione del Bilancio Preventivo 2013 anche in regime di “ordinaria amministrazione”, sembrano consentire la piena operatività dello strumento dell’AdP anche nel corso del 2013.  In allegato - allegato 3 - la Comunicazione di Giunta Regionale contenente  le linee d’azione e gli obiettivi generali proposti per il 2013 e che, previo confronto in sede di Segreteria Tecnica e di Collegio di Indirizzo e Sorveglianza, potranno rientarre nel Programma d’attività da definire per il 2013.    

In seduta  il CSG viene anche aggiornato anche sulle attività in corso nei tre Assi d’intervento – v. slides allegato 4.
In particolare il dottor Montalbetti con riferimento all’Asse 1 – “Competitività delle Imprese” - riferisce che la Regione propone al Sistema camerale la pubblicazione, a partire dal mese di gennaio 2013, di  un nuovo Bando Internazionalizzazione che vedrebbe risorse derivanti anche della convenzione artigianato, oltre che quelle previste nell’allegato 4.  Al riguardo ricordando che il precedente Bando prevedeva sostanzialmente tre misure: misura A per iniziative multiservizi; misura B per contributi di sostegno alla partecipazione di fiere in forma collettiva; misura C per contributi di sostegno alla partecipazione di fiere in forma individuale chiede ai Segretari Generali se per il nuovo Bando 2013 intendono privilegiare, come auspicato lo scorso anno dalla Camera di Milano, la partecipazione a fiere collettive, anziché a quelle individuali, fermo restando che si studieranno le modalità operative affinchè non si registri più la condizione del “clickday” verificatasi con l’ultimo Bando. 
Oltre a ciò, sempre a valere sull’Asse 1, riferisce che la Regione propone anche la pubblicazione di un nuovo Bando Ergon con l’obiettivo oltre che di incentivare la costituzione delle reti di impresa, anche di consolidare quelle nuove recentemente costituite.
Al riguardo si apre una discussione nella quale il dottor Ziletti fa presente l’opportunità di raccogliere e presentare alla Regione il quadro complessivo delle disponibilità che le Camere potranno assicurare per il 2013 a valere sui tre Assi di intervento, affinchè in corso d’anno non vengano poi richieste, dalla Regione, ulteriori risorse. 

Il dottor Caramella concorda con la proposta del collega Ziletti sottolineando come peraltro la Camera di Como e forse altre realtà non potranno assicurare all’AdP le stesse risorse previste negli anni passati.

Oltre a ciò evidenzia come alcune delle misure previste in AdP non abbiano incontrato a livello locale un forte interesse delle imprese. 

La dottoressa Pulsoni, il dottor Zanini, il dottor Bonat e la dottoressa Esposito concordano con questa considerazione sottolineando inoltre come le imprese, a livello locale, aderiscono maggiormente ad iniziative locali della Camera piuttosto che a misure dell’AdP. Oltre a ciò viene sottolineato come spesso nelle realtà più piccole le imprese preferiscono la partecipazione in forma individuale a fiere piuttosto che la partecipazione in forma collettiva.
Il dottor Mattioni ritiene che alla  luce del prossimo cambio di Giunta regionale,  il Sistema camerale debba sostenere comunque l’Accordo di Programma che in questo particolare momento acquisisce un maggior valore politico aumentando positivamente la percezione del ruolo istituzionale del Sistema camerale  a favore dello sviluppo economico, nei confronti dei futuri vertici regionali. In questo quadro occorrerà sforzarsi di proporre e far rientrare nell’Accordo di Programma le iniziative promosse a livello locale dalle Camere. 

Il dottor Rodeschini assicura che Unioncamere si farà carico di raccogliere i dati di bilancio camerali a valere sull’AdP per il 2013, affinchè se ne possa tenere debito conto nei prossimi confronti con la Regione. 
Con riferimento all’Asse 2 – “Attrattività e competitività dei territori” – il dottor Valentini riferisce che inoltrerà alle Camere le proposte di iniziative previste per il 2013 per chiedere l’entità delle risorse finanziarie che ciascuna Camera potrà destinare alle varie iniziative in vista del confronto con la Regione. 

In particolare le iniziative previste sono:

· Giornata dei vini e formaggi di Lombardia;

· Tuttofood;

· Vinitaly 2013;

· Crefis Osservatorio Filiere Suinicole.
Il dottor Mattioni riferisce che, dato il cambiamento del quadro istituzionale relativo alle Province, il Sistema camerale, anche nell’ambito dell’Asse 2,  potrebbe candidarsi nei confronti della Regione per lo sviluppo di interventi in materie fino ad oggi sviluppate dalle precedenti Province, quali ad esempio quella del turismo. 

Con riferimento all’Asse 3 – “Microimpresa e artigianto” – il dottor Valente riferisce circa lo stato di avanzamento delle attività 2012, ricordando inoltre come le iniziative previste per il 2013 siano già finanziate con le risorse regionali derivanti dalla “ex convenzione artigianato”.
In particolare tra le iniziative del 2012, di prossima approvazione in sede di CTG a novembre, e di cui fornisce una breve illustrazione erano previste:

· Cruscotto di attuazione dello Small Business Act in Lombardia;
· E-merging (a seguito dei chiarimenti forniti da Inail).

La dottoressa Pulsoni chiede che venga data ulteriore comunicazione alle Camere circa la prossima realizzazione del progetto E-merging relativo al tema della sicurezza del lavoro.

La dottoressa Pasinetti sottolinea come a suo avviso interventi di tipo “amministrativo” più che “promozionali”, come pare sia il progetto E-merging dovrebbero essere più adeguatamente collocati all’interno dell’Asse 2 che prevede anche interventi in tema di semplificazione amministrativa, anziché sull’Asse 3. 

Il dottor Rodeschini condivide l’osservazione della dottoressa Pasinetti, ricordando peraltro come in realtà questa iniziativa sia promossa e a totale carico di Regione ed Inail. 

Sentito quanto esposto in narrativa Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

5) IX Assise degli Amministratori camerali: aggiornamento
Il dottor Rodeschini riferisce che le IX Assise degli Amministratori camerali si terranno martedì 27 novembre a Monza,  presso l’Autodromo nazionale, secondo  il programma pressoché definitivo illustrato nell’allegato 5. 
Tema delle Assise è “Le imprese guardano avanti” e sarà sviluppato con una relazione di base  del prof. Enzo Rullani e con  una Tavola rotonda con testimonianze dirette di imprenditori. 
Seguirà una riflessione in tema di autoriforma del Sistema camerale con i dei  Presidenti Ferruccio Dardanello, Carlo Sangalli e Francesco Bettoni.  
Si ricorda poi che nella stessa giornata, dopo la pausa per il pranzo, si terrà la seduta del Consiglio di Unioncamere Lombardia, con all’ordine del giorno l’approvazione delle Linee Programmatiche e del Preventivo Economico 2013. 

E’ auspicabile che tutte le Camere si impegnino per garantire una massiccia presenza, oltre che dei Consiglieri camerali, in specifico anche  dei Membri del Consiglio dell’Unione Regionale (Presidenti e Membri delle Giunte camerali) che, in seconda convocazione, richiede la presenza di un quarto dei componenti.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto.

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 13.00.
   IL SEGRETARIO




        

IL DIRETTORE OPERATIVO

(Annamaria De Vivo)





       (Enzo Rodeschini)

Milano, 13 novembre 2012
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